DELLA LOMBARDIA VENETA-" 44¢
percié pienidi ardente defiderio’ di vendet=
ta, feccero trattato col Marchefe Bonifaccio &’
Effe Zio+d’ Azzo e alieno ‘da lui “per liti ci
vili ‘e con Eccelinoda Onarae, introdotti” fur-
tivamenté« una -notte - in- Verona 5 coftrinfero
il Marchefe ' Azzo ‘adiabbandonar la-Gittd, e
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2 ritirarfi. nel ' Polefine: alla Terra ‘della Ba-

dia .- Quivi giunto, incomincio egli a raduna-
re un ‘buon' corpo di ‘gentiicompofto di Lom-
bardi, Romagnuoli , € Mantovani, o’ qualiera-
fi anche collegato. Indi colta nel {uffeguen-
te anno opportuna occafione , entrd improv-
vifamente in Verona, e s impadroni-di alcu-
ne Fortezze. In 'ajuto della contraria fazio-
ne  de> Montecchi accorfe il mentovato Ecceli-
no con molta gente ; e poco dopo vennero
anche i Vicentini fino alle porte per defide-
rio di- metter pace fra’ Cittadini difcordi .
Ma vano riufci ogai tentativo ; fivenne a bat-
taglia' nella Braida di Verona ; dove  dopo
oftinatiffiima  zuffa , e ftrage di moiti la vit-
toria fi dichiard in favore -del  Marchefe ;' ‘¢
fuggiti i Montecchi fi fortificarono nelle Roc-
che di:Garda , e di Pefchiera. Le cafe e le

torri loro in- ‘Verena - furono uguagliate ak

fuolo , e d’indi impoi il Marchefe Azzo col
Conte di S. Bonifaccio fignoreggio , finché eb-
be vita la Cittd. Fu notabile ‘in quefto fat-
to , che avvenne alla fine di Settembre dek
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1207, ch’eflfendo nella battaglia rimafto pri-
gione del Marchefe Eccelino da Onara, o vo~

gliam dire il Mongco, quefti contra il coftu~
me




